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PREFAZIONE 

Questa Mostra, cc Goldoni: dalle Maschere alla Commedia>>, in cui 

gli organizzatori si sono proposti di documentare iconograficamente la 

storia del nostro teatro nel '6oo, la sua riforma in Goldoni, e la succes­

cessiva fortuna del Goldoni in Italia e all'Estero fino ai nostri giorni, è 

stata anch'essa ideata nel complesso delle manifestazioni celebrative pro­

mosse dal Comune di Venezia nella ricorrenza del 250° anniversario della 

nascita del sommo commediografo italiano. Carlo Goldoni è - come è 

stato bene affermato- il cc protagonista>> di questa Mostra, autore consi­

derato attore, centro luminoso di una storia ch'Egli contribuì a risolvere, 

e a creare, col proprio genio immortale: punto di partenza e punto d'arrivo, 

entrambi lumeggiati in questa rassegna dall'appassionata competenza degli 

studiosi che vi dettero prezioso contributo, e dalla elegante regia dei 

realizza tori. 

Anche in questa manifestazione, come nelle precedenti che ebbero 

inizio nel febbraio di .quest'anno goldoniano - che ha l'onore dell'Alto 

Patronato del Signor Presidente della Repubblica Italiana - come in 

quelle che avverranno durante il periodo di apertura di questa Mostra, 

come, infine, in quelle già ideate a conclusione di tutte le manifestazioni 

che si propongono di onorare nel modo più degno Carlo Goldoni, ha 

cospicuo risalto la nobilissima figura del grande veneziano che fu ed è il 

sommo commediografo italiano, il creatore del teatro moderno, l' artista 

che influì, con la sua celebre cc riforma "• sullo sviluppo del teatro europeo, 

l'autore tra i più tradotti nelle lingue di più continenti, l'arguto e bonario 

Maestro di semplicità del costume, il descrittore di quei caratteri umani 

che più sentiamo aderenti alla dignità di una vita comune. La Mostra 

si ispira alla cc poetica " goldoniana, e sono certo che, attraverso lo sforzo 

degli studiosi e dei realizzatori, la figura di Carlo Goldoni risalterà circon-
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fusa di poesia, quella a cui Egli ispirò la propria vita e la propria opera, 

quella in cui lo sentiamo vivo nel nostro ricordo e nel nostro omaggro. 

La Città di Venezia è grata al Centro Internazionale delle Artl e 

del Costume, dal suo Fondatore Franco Marinotti al Segretario Gen�rale 

Presl.dente Principe Borromeo al Presrdente per l Ha­
Paolo Marinotti, dal 

. tt t _ anche con il proprio generoso 
lia Giuseppe Segah, per aver acce a o 

contributo - di ospitare in Palazzo Grassi questa Mostra v�luta dal 

Comune ed ideata col suggerimento di illustri studwsr; ed e 
. 

grata a 

tutti gli Enti culturali che, con la competenza dei propri membn, hanno 

t 'b to alla Commissione di studio della Mostra. Desr-
dato notevole con n u . . 

d . d on espressione di particolare riconoscenza, il dovuto nhevo 
ero pm are, c 

l'I l' a Venezia 
. . di altre Nazioni affratellate al ta ra e 

alla parteCipazwne ' , d't 
nel culto del teatro di Carlo Goldoni. Se io penso a una. cosr gr a l a 

recite di commedie del Goldoni che, durante rl penodo 
partecipazione, alle 

d 
della. Mostra, verranno fatte da Compagnie di altri Paesi, se io ricor � 

che le onoranze in atto furono anche suggerite al Comune non s�lo dag 
. 

studiosi italiani ma da tanti studiosi di altre Nazioni, desrderosr tuttr dr 

'l grande veneziano e, attraverso alla sua arte, la nostra Itaha,. 
onorare l 

t' senti 
d l

. mi è caro esprimere ques r -

sento viva commozione e orgog 10, e 

menti in nome della Città che ho l'onore di rappresentare. 

x 

Avv. RoBERTO ToGNAZZI 

Sindaco di Venezia 

PRESENTAZIONE 

Il Centro Internazionale delle Arti e del Costume ha accettato di buon 
grado l'invito del Comune di Venezia di presentm'e, in occasione del 250° 
anniversario della nascita, una mostra su Ca1'lo Goldoni, perchè l'opera di 
questo grande, il suo inserimento così attivo nella vita della società veneziana 
del secolo XV I I I, la sua secolare fortuna di commediografo, obbligano ad una 
meditazione e ad una celebrazione che ne testimonino non solo la grandezza, 
ma l'attualità. Dal fatto che Goldoni sia ancora vivo nella nostra epoca, 
scaturisce evidentemente la ragione fondamentale di questa mostra e di come 
il Centro di Palazzo Grassi abbia insistito per una interpretazione che 
rivelasse l'opera del grande veneziano proprio entro le componenti tipiche di 
un costume. 

Lo svolgimento dell'esposizione è cronologico. Si tratta di far rivivere 
una vicenda di creazioni e di lotte, di grandezze e di sofferenze. E se l'ordina­
mento dei valori può essere distinto dal tempo degli avvenimenti, tuttavia 
quando si parla di un uomo che al suo secolo è legato così intimamente, non 
è possibile prescindere dalla storia. Ecco i capitoli fondamentali: 

- La Commedia dell'Arte 
- La vita, le lotte, la poetica di Carlo Goldoni 
- La fortuna del commediografo 
Da questo tessuto, che si forma s�t una vita e su di un'opera, scaturisce 

il senso particolare di ciò che la mostra vuol mettere in luce. 
Si tratta di un'interpretazione che, esplicitamente, non intende ridursi 

a 1{n' esclusiva esibizione di documenti e di figurazioni di interesse storico 
od artistico, ma che vuole invece indicare il significato di un'opera e rico­
noscerne i valori. T1'e sono i momenti che vanno pertanto illuminati: 

- La realtà di Carlo Goldoni e quella del suo tempo, da cui Egli e i 
sum personaggi derivano. 

- La sua grandezza di poeta. 
- Il suo inserirsi nella nostra vita morale. 
Goldoni fu uno dei più grandi commediografi 

gloria, aver ricondotto sulla scena la 1'ealtà della 
di tutti i tempi: sua 
vita, abbattendo gli 
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schemi dell'ormai decrepita Commedia dell'Arte. La sua è stata una rifor­
ma scenica una riforma artistica che è scaturita dall'osservazione meditata, 
profonda, puntuale della realtà. Alcuni ancor oggi credono che la sua gran­
dezza consista nella capacità di avere dato vita ad un linguaggio puramente 
teso al divertimento. Spingono invece il commediografo due motivi fonda­
mentali : da una parte, il bisogno di una viva, diremo noi, moralizzazione 
dello spettacolo; dall'altra, una ricerca di semplicità, di autenticità, di verità 
(da non confondersi con l'impropriamente detto «realismo goldoniano»). 

Inoltre è opportuno far presente che se esiste ancora nell'intelligenza 
europea il pregiudizio di un Goldoni «fotografo " di costumanze e di usi, per 
l'interpretazione della mostra si è partiti da un Goldoni grande poeta. E questo 
è il secondo punto. La trasfigurazione della realtà attraverso la creazione di 
personaggi vivi, a distanza di secoli, sta a dimostrare la g1'andezza della sua 
poesia; una poesia che traeva dall'osservazione delle leggi eterne del vivere 
la benevolenza di ttn riso senza amarezza; un'osservazione che oggi è ancora 
documento, sotto la specie dell'arte, della realtà di sempre. 

E se ora vogliamo tener conto che egli più volte, quasi con accanimento 
lasciò scritto: nelle commedie serie non ho avuto la sola mira di porre il 
vizio in ridicolo e di punirlo, ma lo scopo mio principalissimo è stato, e 
sarà sempre mai, di mettere la virtù in prospetto, esaltarla, premiarla, 

risulta chiaro come esista un terzo punto : egli è vivo ancora oggi per il 
significato profondamente etico della sua opera. 

Evidentemente una mostra così impostata si pone di necessità i limit·i 
di un'interpretazione che, nulla concedendo al prezioso, vorrebbe, al di là degli 
estetùmi o della realtà delle forme, in quanto tali, riafjermare nel duecentocin-­
quantesimo della nascita, proprio in Venezia, la validità perenne dell'opera 
di uno dei suoi figli più grandi. 

Stabilito dtmque che la mostra non vuole essere una commemorazione 
centenaria e nemmeno una .ricostruzione fittizia di una vita che l'autore stesso 
non ha palesato nemmeno nei Mémoires, ciò che si è esposto vuol servire sem­
plicemente a fare il punto di ciò che Goldoni è stato in un quarto di millennio. 

Della vita del poeta, è risaputo, non esistono cimeli. Ricerche accurate. 
seppur incomplete, non hanno amtto successo. Dobbiamo comunque sottolineare, 
dopo qttanto siamo venuti dicendo, che la mostra non si sarebbe esaurita nei 
documenti, per quanti ce ne fossero stati. 

Vogliamo dire che ne avremmo comunque usato solo nella misura in. 
cui avessero concorso a documentare i contatti di Goldoni con personalità pre-.. 
minenti e con fatti importanti della vita artistica del suo tempo. Non di più. 

Ogni documento che il visitatore incontrerà non vuol valere pertanto· 
come. fatto artisticamente compiuto, né come puro riferimento alla curiosità 
storica. Delle opere d'arte che compaiono nella mostra ci siamo preoccttpati 
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di sottolineare soprattutto il significato mediato. Esse devono definire infatti 
alcunz momenh del l'acconto, visualizza1ido convenientemente quell'idea che 
ci si è fatta del Poeta e della sua opera. Non come fatti assohtti ma come 
punti d'appoggio nel contesto più ampio dell' esposizione. 

' 

Questa mostra tuttavia, per quanto organizzata, col conforto deali studi 
più recenti 

. 
(notiamo che due sale del Palazzo sono state adibite ad :na espo­

szzwne bzblwgrafica dz opere goldoniane) e della testimonianza storica del Gol­
doni stesso, n�n può esaurire i temi che la grande opera del Poeta ha posto. 

Goldom e un autore dz teati'O. La sua vita è sulla scena. Può essere questa 
una vzta breve e appm'entemente effimera, tuttavia è a sipario alzato che Egli 
n parla ancora. 

Una mostra su Goldoni non può, seppur fosse ridondante di docttmenti 
se pur assolutamente obbiettiva, seppur idealmente perfetta, limitarsi a un mer� 
racconto che, appunto perchè figurativo, risulta statico. Sono le creature nate 
dal suo cuore che è necessario tornino a muoversi e ad agire sulla scena. 

E non solo queste, ma altre create dai suoi contemporanei e dai posteri 
anche stramen e che comunque risentano anche l'influenza delle sue opere. 
In questo modo sarà possibile far conoscere l'importanza e il senso più 
completo della sua opera. 

, 
Così, una vo

,
lta al giorno ogni visitatore, trasformatosi in spettatore, 

potra rwedere nel! atno coperto dz Palazzo Grassi, alcuni pel'sonaggi della 
sua Poesia, poichè egli ancora come due secoli fa, possa « consigliarsi , , 
non con le .teone stenh, ma col gusto dei suoi Uditori. Nel disporsi come 
spettaton az Personaggz del Goldoni che qui tornano a rianimarsi, i visitatori 
avranno così ancora una volta, il senso di un incontro autentico e vivo. 
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Il Comune di Venezia e il Centro Internazionale delle Arti e del 
Costume esprimono la loro gratitudine agli enti e alle persone che hanno 
gentilmente acconsentito al prestito o alla riproduzione di opere d'arte 
ed altri documenti per la mostra "Carlo Goldoni, dalle maschere alla 
Commedia » e per la Mostra Bibliografica, Precisamente a: 

ARCHIVIO BIENNALE DI VENEZIA, VENEZIA. 

2 ARCHIVIO CASA EDITRICE RICORDI, MILANO. 

3 ARCHIVIO TEATRO LA FENICE, VENEZIA. 

4 ASSOCIAZIONE ITALIA - U.R.S.S., ROMA. 

5 BAYERISCHE STADTBIBLIOTHEK, MONACO. 

6 BIBLIOTECA CORSINIANA, ROMA. 

7 BIBLIOTECA ESTENSE , MODENA. 

8 BIBLIOTHÈQUE DE L'ARSENAL, PARIGI. 

9 BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO L. CHERUBINI, FIRENZE. 

IO BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO B. MARCELLO, VENEZIA. 

II BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO G. B. MARTIN!, BOLOGNA. 

I2 BIBLIOTECA DEL CONSERVATORIO DI S. CECILIA, ROMA. 

I3 BIBLIOTHÈQUE ET MUSÈE DE L'OPÈRA, PARIGI. 

I4 BIBLIOTECA NAZIONALE MARCIANA, VENEZIA. 

I5 BIBLIOTHÈQUE NATIONALE, CABINET DES ESTAMPES, PARIGI. 

1 6  BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE, FIRENZE. 

I7 BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE, ROMA. 

r8 BIBLIOTECA PALATINA, SEZIONE MUSICALE, PARMA. 

I9 CA' GOLDONI, VENEZIA. 

20 CA' REZZONICO, VENEZIA. 

2I CIVICA GALLERIA D'ARTE «A. L. PARMEGGIANI », REGGIO EMILIA. 

22 CIVICA RACCOLTA DI STAMPE «A. BERTARELLI », MILANO. 

23 CIVICO MUSEO, TORINO. 

24 CIVICO MUSEO CORRER, VENEZIA. 
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COLLEZIONE GINO DORIA, NAPOLI. 

COLLEZIONE NICOLA MANGINI, VENEZIA. 

COLLEZIONE GATTI-CASAZZA, VENEZIA. 

COLLEZIONE FRANCESCO POSPISIL, VENEZIA. 

COLLEZIONE PRIVATA, MILANO. 

DROTTNINGHOLMS TEATERMUSEUM, DROTTNINGHOLM. 

FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA, VENEZIA. 

GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE, ROMA. 

GALLERIA DELL'ACCADEMIA (cA' D'ORO) , VENEZIA. 

GALLERIA DEL BANCO DI NAPOLI. NAPOLI. 

GALLERIA NAZIONALE, PARMA. 

GALLERIA SABAUDA, TORINO. 

LEGAZIONE DI JUGOSLAVIA, ROMA. 

LEGAZIONE DI UNGHERIA, ROMA. 

MUSÉE CARNAVALET, PARIGI. 

MUSEO DEL CONSERVATORIO B. MARC.E;LLO, VENEZIA. 

MUSÉE DU LOUVRE, PARIGI. 

MUSÉE MUNICIPAL, BAYEUX. 

MUSEO NAZIONALE DI CAPODIMONTE, NAPOLI. 

MUSEO DI SAN MARTINO, NAPOLI. 

MUSEO TEATRALE DEL BURCARDO, ROMA. 

MUSEO TEATRALE ALLA SCALA, MILANO. 

NATIONALMUSEUM, STOCCOLMA. 

OESTERREISCHE NATIONALBIBLIOTHEK, THEATERSAMMLUNG, VIENNA. 

OESTERREISCHE NATIONALBIBLIOTHEK, MUSIKSAMMLUNG, VIENNA. 

PANSTWOWY TEATR POLSKI, VARSAVIA. 

RACCOLTA MARZIO SIMONETTO, MILANO. 

RACCOLTA WOLF-FERRARI, VENEZIA. 

THEATERMUSEUM, CLARA ZIEGLER STIEFTUNG, MONACO. 

La provenienza delle opere esposte è indicata sull'elenco sala per 
sala con un numero in corsivo dopo la descrizione degli oggetti, corri­
spondente al numero d'ordine dell'elenco dei prestatori. 

• 

La mostra comprende quindici sale; dopo due sale di prologo, in cui 
sono rievocate feste popolari, trionfi e carnevali, nonchè le maschere dall'epoca 
romana ai pulcinella napoletani del secolo scorso, la sala tre, dwtsa 2n van 
settori, è dedicata alle maschere della Commedia dell'Arte. 

La sala quattro testimonia l'iconografia dei canovacci della Commedia 
mentre la quinta è dedicata ai comici più noti e ad alcune loro opere scritte; 
nella sesta sala sono p1'evalentemente riuniti dipinti o incisioni di " comici 
in piazza n, da Torino, a Roma, a Venezia. 

La sala sette è dedicata alla commedia dell'arte nei paesi di lingua 
tedesca, con il pe1·sonaggio di H ans Wurst - Gianni Salsiccia - di origine 
viennese. 

La sala otto rievoca la diffusione e il successo che la Commedia Ita­
liana conobbe in Francia e qualche riflesso in terra inglese . 

La nona sala ha una documentazione particola1"mente riferentesi a Gol­
doni uomo, alla sua vita e all'ambiente nel quale egli è vissuto traendone per­
sonaggi e situazioni. 

I dipinti che assolvono tale funzione di suggestione ambientale sono 
anche nella decima sala, nella cui seconda parte una raffigurazione allego­
rica vuole indica1'e i rappm-ti tra i personaggi goldoniani e le masche1'e 
tradizionali. È come il fulcro del racconto d{ questa mostra in quanto mette in 
rilievo come Goldoni abbia rotto la fissità delle maschere derivandone innu­
merevoli volti umani. 

Nella sala undici sono la documentazione della contesa Chiari-Gozzi, 
un dipinto d'ambiente, una tela che ripete il titolo dell'ttltima commedia che 
Goldoni scrisse prima della partenza per la F1-ancia e l'accorato monologo 
di A nzoleto, vi1-tualmente del poeta stesso. 

Sulla sala undici si innesta la sala dodici, in cui è celebrata la " poe­
tica di Goldoni " rievocando - con cinque teatrini - cinque momenti del­
l' opera goldoniana: il " Rinaldo di Montalbano·, per i drammi all'Eroica; 
i "Due gemelli Veneziani» per la commedia e le masche"re; "La bottega del 
Caffè " per il periodo della maturità;- " Il Cavaliere di Spirito " che riflette 
la mondanità e l'esotismo; "La Casa Nova» per i capolavori veneziani. 

Nella sala tredici è un accenno alla attività di Goldoni in Francia, con 
due teatrini tratti dal " Ventaglio» e dal "Burbero Benefico" e con la pre­
sentazione dell'edizione originale dei "Mémoires "· 

La seconda parte della sala tredici e la sala quattordici presentano alcune 
testimonianze della fortuna del teatro goldoniano nel XI X e nel XX secolo, in 
Italia e all'estero. 

La sala quindici, che chittde la mostra, è pm-ticolarmente co1isacrata ai 
rapporti fra il teatro di Goldoni e la musica, con libretti, partihtre e scena­
grafie ispirate a opere sue, alcune delle quali scritte direttamente per esse1'e 
musicale. Gli strumenti esposti sono quelli tipici dell'orchestra (il cui esempio 
più noto è quella del Galuppi) tipica della seconda metà del XVIII secolo. 

Una mostra bibliografica delle opere goldoniane, con oltre 400 esemplari, 
è allestita in due sale al pianterreno dello stesso Palazzo Grassi. 
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Una mostra dedicata al Goldoni che si esaurisse nella presentazione 
delle opere più significative o, ancor meno, si limitasse ad esporre esemplari 
di particolare rarità o curiosità non darebbe al visitatore che un'idea del 

tutto inadeguata della vasta diffusione della produzione goldoniana in 
Italia e nel mondo. Per questo si è creduto opportuno adottare un diverso 
criterio, tendente, appunto, a documentare con una certa ampiezza e su 
un piano storico e critico la fortuna di Carlo Goldoni in patria e all'estero 
lungo l'arco di oltre due secoli. 

La mostra si articola, con andamento cronologico, in tre distinti set­
tori: le edizioni, le traduzioni e la critica. 

Delle preziose edizioni settecentesche sono state esposte non solo 
quelle fondamentali, curate dallo stesso Goldoni (Bettinelli, Paperini, Pit­
teri, Pasquali e Zatta), ma anche talune delle non poche edizioni, che, 

esemplate sulle precedenti, si stamparono più o meno arbitrariamente; 
e, inoltre, alcuni esemplari di singoli testi, teatrali e poetici, a testimonianza 
della versatile operosità dell'autore. L'Ottocento ci ha lasciato edizioni 
meno preziose, ma alquanto più numerose: ne presentiamo diverse, dal 
Tasso al Bettoni al Giachetti all'Antonelli fino al Perino, alle cui popola­
rissime edizioni va riconosciuto il grande merito di aver avvicinato al 
teatro goldoniano larghe schiere di lettori. E insieme alle edizioni ecco le 
prove del rinnovato interesse degli studiosi, impegnati, in particolare negli 
ultimi decenni, nella raccolta, nel riordinamento e nel commento degli 
scritti del Veneziano (cfr. Spinelli, Masi, Loehner). Il nostro secolo si 
presenta con due edizioni complete delle opere goldoniane, quella monu­
mentale in 40 voli. edita dal Municipio di Venezia, e quella, più manegge­
vole, curata da Giuseppe Ortolani per " I Classici Mondadori », in 14 voli. 
Oltre a queste due edizioni fondamentali, punto di partenza per ogni ulte­

riore ripensamento critico, non sono mancate delle ottime raccolte antolo­
giche ed edizioni di singole commedie; ma quest'ultimo cinquantennio 

è stato caratterizzato, soprattutto, da numerosJSSlme edizioni scolastiche, 
non poche delle quali veramente pregevoli, di cui si dà una scelta esemplare. 

Nella prima sala accanto alle edizioni sono state collocate le tradu­
zioni (provenienti, nella massima parte, dal fondo Maddalena della " Casa 
Goldoni» di Venezia), che offrono al visitatore, nella varietà delle lingue, 
la testimonianza più immediata della incredibile diffusione del teatro gol­
doniano nei paesi più diversi e più lontani. Del solo sec. XVIII si cono­
scono circa 300 traduzioni, mentre a tutt'oggi se ne contano, complessiva­
mente, oltre 700 in 30 lingue diverse. L'ultimo approdo di Mirandolina 
(la "Locandiera» è tuttora la commedia goldoniana più nota nel mondo) 
è stato il Giappone (1951). 

Nella seconda sala sono esposti gli scritti sul Goldoni e sulla sua opera. 
Pur nella diversità del loro valore i diversi " pezzi >> hanno la funzione di 
documentare agli occhi del visitatore un discorso critico, che prendendo 
l'avvìo dalle vivaci polemiche del '7oo si svolge lungo le prime formulazioni 
degli studiosi dell'Ottocento, tuccando anche le loro vaste e utili ricerche 
erudite, per giungere, dalle note pagine del De Sanctis e del Settembrini, 
e attraverso ad una molteplicità d'interessi e di orientamenti, agli studi 
più accreditati della critica contemporanea, fino ai primi recentissimi 
contributi dell'anno goldoniano. A parte sono presentate le opere di mag­
gior rilievo della critica straniera, la cui presenza, però, va necessariamente 
integrata con le introduzioni e le prefazioni (si tratta in qualche caso di 
veri e propri saggi), che accompagnano le traduzioni. 
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